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CONFERENZA DEGLI ENTI LOCALI 
DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

DELLA PROVINCIA DI COMO 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
 
 
N. 6/2007 del 26 febbraio 2007 
 
Oggetto: Proposta della Regione Lombardia per la predisposizione del Piano d’Ambito tipo e il finanziamento degli 
investimenti ivi previsti – Schema di Protocollo d’Intesa – Provvedimenti. 
 
L’anno 2007 il giorno 26 del mese di febbraio alle ore 15.00, in 2a convocazione, presso il salone di Villa Olmo – Via Simone 
Cantoni, in Como, si riunisce la Conferenza dell’Ambito Territoriale Ottimale, di seguito ATO, della Provincia di Como. 
All’apertura della seduta alle ore 15:20, sono presenti i seguenti Enti: 
 

Comuni Delega C.M. PRESENZA ASSENZA 

Albavilla - S - 
Albese con Cassano - S - 
Albiolo - - S 
Alserio - - S 
Alzate Brianza - S - 
Anzano del Parco - - S 
Appiano Gentile - - S 
Argegno S S - 
Arosio - - S 
Asso  - S - 
Barni - - S 
Bellagio - S - 
Bene Lario S S - 
Beregazzo con Figliaro - - S 
Binago - S - 
Bizzarone  - - S 
Blessagno S S - 
Blevio - - S 
Bregnano - S - 
Brenna - S - 
Brienno - - S 
Brunate - S - 
Bulgarograsso - S - 
Cabiate - S - 
Cadorago - - S 
Caglio - - S 
Cagno - - S 
Campione d'Italia - - S 
Cantù - - S 
Canzo - S - 
Capiago Intimiano - - S 
Carate Urio - S - 
Carbonate - - S 
Carimate - S - 

Comuni Delega C.M. PRESENZA ASSENZA 

Carlazzo S S - 
Carugo - S - 
Casasco d'Intelvi S S - 
Caslino d'Erba - S - 
Casnate con Bernate - - S 
Cassina Rizzardi - S - 
Castelmarte - S - 
Castelnuovo Bozzente - S - 
Castiglione d'Intelvi - S - 
Cavallasca - - S 
Cavargna S S - 
Cerano d'Intelvi - S - 
Cermenate - S - 
Cernobbio - S - 
Cirimido - S - 
Civenna  - - S 
Claino con Osteno - - S 
Colonno S S - 
Como - S - 
Consiglio di Rumo - S - 
Corrido S S - 
Cremia S S - 
Cucciago - S - 
Cusino S S - 
Dizzasco S S - 
Domaso S S - 
Dongo - S - 
Dosso del Liro - S - 
Drezzo - - S 
Erba - S - 
Eupilio S S - 
Faggeto Lario - S - 
Faloppio - - S 
Fenegrò - - S 
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Comuni Delega C.M. PRESENZA ASSENZA 

Figino Serenza - S - 
Fino Mornasco - - S 
Garzeno S S - 
Gera Lario S S - 
Germasino S S - 
Gironico - S - 
Grandate - - S 
Grandola ed Uniti S S - 
Gravedona - S - 
Griante S S - 
Guanzate - - S 
Inverigo - - S 
Laglio - S - 
Laino S S - 
Lambrugo - S - 
Lanzo d'Intelvi - S - 
Lasnigo - - S 
Lenno S S - 
Lezzeno - - S 
Limido Comasco - - S 
Lipomo - - S 
Livo - - S 
Locate Varesino - - S 
Lomazzo - S - 
Longone al Segrino - - S 
Luisago - - S 
Lurago d'Erba - S - 
Lurago Marinone - - S 
Lurate Caccivio - S - 
Magreglio - - S 
Mariano Comense - - S 
Maslianico - S - 
Menaggio - S - 
Merone - S - 
Mezzegra S S - 
Moltrasio S S - 
Monguzzo - - S 
Montano Lucino - S - 
Montemezzo S S - 
Montorfano - - S 
Mozzate - S - 
Musso S S - 
Nesso - S - 
Novedrate - - S 
Olgiate Comasco - - S 
Oltrona di San Mamette - - S 
Orsenigo - S - 
Ossuccio S S - 

Comuni Delega C.M. PRESENZA ASSENZA 

Parè - - S 
Peglio - - S 
Pellio Intelvi - S - 
Pianello del Lario S S - 
Pigra S S - 
Plesio S S - 
Pognana Lario - S - 
Ponna S S - 
Ponte Lambro - S - 
Porlezza S S - 
Proserpio - - S 
Pusiano - - S 
Ramponio Verna S S - 
Rezzago - - S 
Rodero - - S 
Ronago - S - 
Rovellasca - S - 
Rovello Porro - S - 
Sala Comacina - S - 
San Bartolomeo Val Cavargna S S - 
San Fedele Intelvi S S - 
San Fermo della Battaglia - - S 
San Nazzaro Val Cavargna - - S 
San Siro S S - 
Schignano S S - 
Senna Comasco - - S 
Solbiate - - S 
Sorico S S - 
Sormano - - S 
Stazzona - - S 
Tavernerio - - S 
Torno - - S 
Tremezzo - - S 
Trezzone - - S 
Turate - - S 
Uggiate Trevano - - S 
Valbrona - S - 
Valmorea - S - 
Val Rezzo S S - 
Valsolda - S - 
Veleso - S - 
Veniano - - S 
Vercana - - S 
Vertemate con Minoprio - S - 
Villa Guardia - S - 
Zelbio - - S 
PROVINCIA - S - 

 
I voti rappresentati sono pari al 61,91% dei totali dell’ATO, superiori al 30% richiesto dal Regolamento Regionale 1/2001 per la 
validità della seduta. 
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Sono presenti, all’inizio della seduta, le Comunità Montane Triangolo Lariano, Lario Intelvese, Alto Lario Occidentale e Alpi 
Lepontine, con le deleghe dei seguenti Comuni: 
 

C.M. TRIANGOLO LARIANO C.M. LARIO INTELVESE C.M. ALTO LARIO OCCIDENTALE C.M. ALPI LEPONTINE 
Eupilio Argegno Cremia Bene Lario 
 Blessagno Domaso Cavargna 
 Casasco d’Intelvi Garzeno Corrido 
 Colonno Gera Lario Cusino 
 Dizzasco Germasino Grandola ed Uniti 
 Laino Montemezzo Griante 
 Lenno Musso Plesio 
 Mezzegra Pianello del Lario Porlezza 
 Moltrasio Sorico San Bartolomeo V.C. 
 Ossuccio  San Siro 
 Pigra  Val Rezzo 
 Ponna   
 Ramponio Verna   
 San Fedele Intelvi   
 Schignano   

 
 
Presiede l’adunanza il Dott. Francesco Cattaneo, Assessore all’Ecologia ed Ambiente della Provincia di Como, delegato dal 
Presidente. E’ presente la Dott. ssa Marta Giavarini, Responsabile della Segreteria Tecnica ATO della Provincia di Como, in qualità 
di Segretaria della seduta. 
 
 

LA CONFERENZA DELL’AMBITO TERRITORIALE 
DELLA PROVINCIA DI COMO 

 
 
VISTA la L. R. 12/12/2003, n. 26, recante “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” modificata dalla L. R. 8/08/2006, n. 18, recante 
“Conferimento di funzioni agli Enti Locali in materia di servizi locali di interesse economico generale. Modifiche alla legge regionale 
12/12/2003, n. 26. Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, 
di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”; 
 
PRESO ATTO che l’art. 47, comma 1, organizza il Servizio Idrico Integrato sulla base degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) 
corrispondenti ai confini amministrativi della province lombarde e della città di Milano; 
 
PRESO ATTO che la Conferenza dell’A.ATO della Provincia di Como si è insediata il 23 Novembre 2001; 
 
VISTE:  
- la DGR 28/3/2003 n. VII/12577, con la quale la Giunta Regionale, ha approvato la “Definizione della metodologia per 
l’elaborazione del programma di intervento e per la redazione del Piano Finanziario in materia di servizio idrico integrato”; 
- la DGR del 14/11/2003 n. VII/15059, con cui la Giunta Regionale ha approvato il Protocollo d’Intesa tra la Regione Lombardia e 
le Autorità d’Ambito Lombarde per lo svolgimento delle attività connesse alla redazione del Piano d’Ambito; 
 
CONSIDERATO che: 
- il Piano d’Ambito è lo strumento di programmazione e di pianificazione delle A.ATO e che per le sue finalità, dovrà essere 
necessariamente inteso come un piano dinamico e come tale, dovrà essere in tempi successivi aggiornato e costantemente 
adeguato; 
- lo “Studio Preliminare del Piano d’Ambito” è stato approvato dalla Conferenza dell’A.ATO con deliberazione del 13/02/2006, n. 5 
e che sono in corso da parte del gruppo di lavoro, e degli uffici della Segreteria Tecnica l’aggiornamento, la revisione e 
l’integrazione di tale studio”; 
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VISTA la DGR del 14/12/05 n. VIII/1392 recante ad oggetto “Schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lombardia e gli ATO 
lombardi per la predisposizione dei Piani d’Ambito”; 
 
PRESO ATTO che il Comitato Ristretto nella seduta del 14 febbraio 2007 ha preso visione dello schema di Protocollo; 
 
CONSIDERATO che:   
- la versione approvata di tale protocollo e la delibera di approvazione dello stesso contengono disposizioni non più conformi alla 
normativa vigente, come modificata dalla citata L.R. 18/06; 
- la legge regionale vigente prevede la separazione obbligatoria dell’attività di gestione delle reti e degli impianti dall’attività di 
erogazione del servizio; nonché il riconoscimento dell’attività di gestione di reti e impianti in capo ad una società patrimoniale unica 
provinciale (partecipata direttamente o indirettamente dagli Enti Locali) rappresentativa di almeno i due terzi del numero dei 
Comuni dell’ambito. Tale società non può essere costituita nella forma di società consortile ai sensi art. 2615 ter del Codice Civile; 
- in data 14/02/2007 è pervenuto agli Uffici della Segreteria Tecnica, inviato via e-mail, dalla Direzione Generale Reti e Servizi di 
Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia lo “Schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lombardia e 
l’“Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Como” per la predisposizione del Piano d’Ambito tipo e il 
finanziamento degli investimenti ivi previsti, in allegato, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
PREMESSO che: 
- ogni determinazione in merito all’individuazione degli interventi, alla loro programmazione nonché alle priorità di realizzazione da 
adottare in sede di redazione del Piano d’Ambito sono in capo all’AATO della Provincia di Como e quindi all’Assemblea dei 
Sindaci. Per tale attività l’ AATO si avvarrà del supporto che la Regione Lombardia fornirà ai sensi dell’art. 2 comma 1 del 
protocollo d’intesa, ciò per garantire la bancabilità del Piano d’Ambito a condizioni migliorative rispetto al mercato, al fine di  
determinare  una tariffa avente il minor impatto possibile sull’utenza; 
- l’azione di supporto da parte della Regione Lombardia, nelle diverse forme indicate nello schema di Protocollo d’Intesa, sarà a 
titolo gratuito per la Conferenza e quindi, non comporterà oneri di alcun tipo per lo stesso; 
- che la sottoscrizione del protocollo in questa forma è l'unica via per ottenere il supporto tecnico della società Finlombarda e le 
garanzie di bancabilità del Piano d’Ambito; 
- gli impegni circa le forme di affidamento dipendono solo dal contingente quadro normativo vigente; 
- nel caso di sopraggiunte modifiche normative nazionali o di intervento abrogativo della corte costituzionale l'AATO sarà libera di 
procedere diversamente e non sarà tenuta all'osservanza di obblighi normativi non più attuali; 
- tutto quanto sopra esposto rientra nell’ottica di mantenere in capo all’Assemblea dell’ A.ATO della provincia di Como, una 
effettiva autonomia programmatoria e decisionale nel contesto della più ampia collaborazione con la Regione Lombardia; 
 
VISTO che il presente punto all’ordine del giorno rientra tra le decisioni spettanti all’AATO per le quali è richiesta la maggioranza 
assoluta dei componenti dell’AATO, ai sensi della lettera a) comma 2 dell’art. 48 della L. R. 26/03 recante “l’individuazione e 
l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio idrico integrato per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative europee e statali”; 
 
RAVVISATA infine la necessità di dare immediata eseguibilità al presente provvedimento; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. DI APPROVARE lo “Schema di Protocollo d’Intesa” proposto dalla Regione Lombardia, che si allega e che fa parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, inviato dalla Regione Lombardia - Direzione Generale Reti e Servizi 
di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile in data 14/02/2007. 

 
2. DI APPROVARE la delega di firma del Presidente della Conferenza del suddetto Protocollo. 
 
3. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del TUEL, 

approvato con D. Lgs. 267/2000. 
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Si dà atto che nel corso della discussione entrano i seguenti ulteriori componenti dell’Assemblea: 
- ore 15.25 entrano i rappresentanti dei Comuni di Mariano Comense e Senna Comasco 
- ore 15.26 entrano i rappresentanti dei Comuni di Grandate e Tremezzo 
- ore 15.30 entra il rappresentante del Comune di Guanzate 
- ore 15:36 entra il rappresentante del Comune di Cantù 
- ore 15.55 entra il rappresentante del Comune di Turate 
- ore 16.05 entra il rappresentante del Comune di Lipomo 
- ore 16.20 entrano i rappresentanti dei Comuni di Brienno e Capiago Intimiano 

 

Alle ore 16.10 entra il rappresentante del Comune di Carlazzo, di conseguenza il voto relativo al Comune viene espresso 
dall’Assessore Comunale e non dal rappresentante della Comunità Montana Alpi Lepontine. 
I rappresentanti dei Comuni di Asso, Blessagno, Bulgarograsso, Cassina Rizzardi, Lurate Caccivio, Mozzate e Guanzate non 
consegnano la scheda di votazione e pertanto non partecipano alla votazione. Il rappresentante del Comune di Gironico esce alle 
16.23 e pertanto non partecipa al voto. 
All’atto della votazione, che ha inizio alle ore 16.25 e termina alle ore 16.27, sono pertanto presenti n. 107 componenti della 
Conferenza dell’ATO. 
La votazione avviene attraverso l’uso di schede nominative, consegnate ad ogni Comune ed alle Comunità Montane presenti. 
Le votazioni espresse sono le seguenti: 
 

Comuni VOTAZIONE 
VERBALE 

IMMEDIATA 
ESEGUIBILITA' 

Albavilla S S 
Albese con Cassano S S 
Alzate Brianza S S 
Argegno S S 
Asso  NV NV 
Bellagio S S 
Bene Lario S S 
Binago S S 
Blessagno NV NV 
Bregnano A S 
Brenna S S 
Brienno S S 
Brunate S S 
Bulgarograsso NV NV 
Cabiate S S 
Cantù S S 
Canzo S S 
Capiago Intimiano S S 
Carate Urio S S 
Carimate S S 
Carlazzo S S 
Carugo S S 
Casasco d'Intelvi S S 
Caslino d'Erba S S 
Cassina Rizzardi NV NV 
Castelmarte S S 
Castelnuovo Bozzente S S 
Castiglione d'Intelvi S S 
Cavargna S S 
Cerano d'Intelvi S S 
Cermenate S S 
Cernobbio S S 
Cirimido S S 
Colonno S S 

Comuni VOTAZIONE 
VERBALE 

IMMEDIATA 
ESEGUIBILITA' 

Como S S 
Consiglio di Rumo S S 
Corrido S S 
Cremia S S 
Cucciago S S 
Cusino S S 
Dizzasco S S 
Domaso S S 
Dongo S S 
Dosso del Liro S S 
Erba S S 
Eupilio S S 
Faggeto Lario S S 
Figino Serenza S S 
Garzeno S S 
Gera Lario S S 
Germasino S S 
Grandate A A 
Grandola ed Uniti S S 
Gravedona S S 
Griante S S 
Guanzate NV NV 
Laglio S S 
Laino S S 
Lambrugo S S 
Lanzo d'Intelvi S S 
Lenno S S 
Lipomo S S 
Lomazzo S S 
Lurago d'Erba S S 
Lurate Caccivio NV NV 
Mariano Comense S S 
Maslianico N N 
Menaggio S S 
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Comuni VOTAZIONE 
VERBALE 

IMMEDIATA 
ESEGUIBILITA' 

Merone S S 
Mezzegra S S 
Moltrasio S S 
Montano Lucino S S 
Montemezzo S S 
Mozzate NV NV 
Musso S S 
Nesso S S 
Orsenigo A A 
Ossuccio S S 
Pellio Intelvi S S 
Pianello del Lario S S 
Pigra S S 
Plesio S S 
Pognana Lario S S 
Ponna S S 
Ponte Lambro S S 
Porlezza S S 
Ramponio Verna S S 
Ronago S S 

Comuni VOTAZIONE 
VERBALE 

IMMEDIATA 
ESEGUIBILITA' 

Rovellasca S S 
Rovello Porro A A 
Sala Comacina S S 
San Bartolomeo Val Cavargna S S 
San Fedele Intelvi S S 
San Siro S S 

Schignano S S 
Senna Comasco S S 
Sorico S S 
Tremezzo S S 
Turate S S 
Valbrona S S 
Valmorea S S 
Val Rezzo S S 
Valsolda S S 
Veleso S S 
Vertemate con Minoprio S S 
Villa Guardia A A 
PROVINCIA S S 

 
dove:  S indica favorevole 
           N indica contrario 
           A indica astenuto 
           NV non votante 

Esito della votazione 
 
1) Proposta della Regione Lombardia per la predisposizione del Piano d’Ambito tipo e il finanziamento degli investimenti ivi previsti 
– Schema di Protocollo d’Intesa – Provvedimenti: 

  VOTI RAPPRESENTATI % SUI PRESENTI 
PRESENTI 107 812.233 100,00 
VOTANTI 107 812.233 100,00 
FAVOREVOLI 94 713.099 87,79 
CONTRARI 1 6.762 0,83 
ASTENUTI 5 38.843 4,78 
NON VOTANTI 7 53.529 6,59 

 
 
2) Immediata eseguibilità della deliberazione n. 5/2007, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del TUEL, approvato con D. Lgs. 
267/2000: 

  VOTI RAPPRESENTATI % SUI PRESENTI 
PRESENTI 107 812.233 100,00 
VOTANTI 107 812.233 100,00 
FAVOREVOLI 95 721.510 88,83 
CONTRARI 1 6.762 0,83 
ASTENUTI 4 30.432 3,75 
NON VOTANTI 7 53.529 6,59 

 
Decisione 

 
La deliberazione sopra riportata è approvata in quanto è stata raggiunta in termini favorevoli la maggioranza dei componenti 
dell’ATO, ai sensi dell’art. 48, comma 2, della L.R. n. 26/2003 e smi. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA TRA LA REGIONE LOMBARDIA E L’AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE 
OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI COMO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO D’AMBITO TIPO E IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI IVI PREVISTI. 
 
L’anno 2007, il giorno 6 del mese di marzo presso la Direzione Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo 
sostenibile in Via Pola 12/14 – Milano 

 
TRA 

 
La Regione Lombardia 

Rappresentata dal Direttore Generale della 
Direzione Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile 

 Dott. Raffaele Tiscar 
 

E 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Como 
Rappresentata dal Presidente 

 …………………………….. 
 
 
 

PREMESSO CHE 
  

 
La Regione Lombardia ritiene opportuno supportare le Autorità d’Ambito della Lombardia al fine di per evitare che, 
dopo il lungo e complesso lavoro di elaborazione del Piano d’Ambito, vengano rilevate difficoltà nell’attuazione dei 
rilevanti investimenti in esso previsti.  
L’azione di sostegno che Regione Lombardia intende garantire, direttamente o per il tramite di società regionali, 
consiste in attività di natura ingegneristica, giuridico-legale ed economico-finanziaria finalizzate all’elaborazione di 
un Piano d’ Ambito tipo che possa costituire un modello per tutte le Autorità d’Ambito lombarde. 
 
 
 

TUTTO CIO PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 

Art. 1 - OGGETTO DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
 
Oggetto del  presente  protocollo e’ la predisposizione del Piano d’ Ambito Tipo e il finanziamento degli investimenti previsti 
dal Piano stesso secondo quanto previsto dall’ art. 11 della lr. n° 26/03.  
 

Art. 2 - IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
 
La Regione Lombardia Direzione Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile si impegna a: 

Allegato alla deliberazione n. 6/2007 
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1. supportare il Consorzio dell’Autorità d’Ambito territoriale della Provincia di Como nella redazione del Piano d’Ambito 
secondo criteri che ne consentano la successiva bancabilità e nella creazione delle condizioni economiche che 
permetteranno di finanziare il medesimo con le modalità e strumenti di cui all’art. 11 della legge regionale 26/03. 
Tale supporto si concretizza con l’affiancamento dell’ufficio di Direzione dell’ATO per le problematiche di natura 
ingegneristica, giuridico-legale ed economico-finanziarie, anche da parte della finanziaria regionale Finlombarda 
Spa.  

 
Il Consorzio dell’Autorità d’Ambito territoriale della Provincia di Como si impegna, ad organizzare il servizio idrico 
integrato secondo quanto previsto dall’art. 49, comma 1, della l.r. 26/2003 e successive integrazioni, e quindi 
separando l’attività di gestione delle reti e infrastrutture dall’attività di erogazione dei servizi e a: 
 

1. a far gestire la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano d’ Ambito alla società patrimoniale di cui all’art. 2 
della l.r. 26/2003 e successive integrazioni;  

2. ad affidare l’erogazione del servizio con le modalità previste dalla normativa regionale vigente; 
3. a mettere a disposizione della Regione Lombardia l’accesso ai dati di base di tipo tecnico, economico-finanziario e 

gestionale in possesso dell’Autorità d’Ambito Territoriale della Provincia di Como, necessari per impostare 
correttamente il Piano d’ Ambito e precisamente: 

• Files delle Planimetrie delle reti acquedottistiche e fognarie in formato vettoriale, estratte dai sistemi 
informativi territoriali degli enti gestori esistenti nell’ ATO; 

• Files dei database contenenti le caratteristiche tecniche degli impianti e degli elementi che compongono le 
reti acquedottistiche e fognarie; 

• Files del mosaico delle tavole di PRG dei comuni della provincia  in formato vettoriale e/o raster; 

• Documentazione cartacea contenente le informazioni grafiche e alfanumeriche che in tutto o in parte 
risultano assenti nei files sopra nominati; 

• Dati economico-finanziari e gestionali di tutti i gestori esistenti relativi al solo servizio idrico integrato e 
valore delle tariffe applicate in ogni comune; 

• dati gestionali (anonimi) del personale di tutti i gestori esistenti relativi al solo servizio idrico integrato, 
comprensivo di funzionigramma e qualifiche; 

• estrazione di report anonimo dal database dei gestori esistenti dell’ elenco delle attuali utenze, suddiviso 
per tipologia di utenza. 

 
Art. 3 - RISORSE FINANZIARIE 

 
Per l’attuazione del  presente  protocollo non è previsto alcun finanziamento a fondo perduto da parte di Regione Lombardia 
nei confronti dell’ ATO Provincia di Como. 
 

Allegato alla deliberazione n. 6/2007 
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Art. 4 - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Al fine di rispettare i tempi necessari per indirizzare, attraverso l’attività in argomento, il settore idrico verso il nuovo assetto 
che dovrà subentrare, per quanto disposto dall’art. 12 della l.r. 26/2003, allo scadere del 2007, è fissato alla data del 
31.12.2006 il termine per la sottoscrizione del  presente documento. 

 
 

La Regione Lombardia  
Rappresentata dal Direttore Generale della  
Direzione Generale  Reti  
e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo sostenibile  
___________________________________ 

    
 
 

Per l’Autorità d’Ambito territoriale della Provincia di Como    
Rappresentata dal Presidente 
___________________________________ 

 
 

 
 
Milano, 6.03.2007 

 

 
 
 

Allegato alla deliberazione n. 6/2007 


